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«Se non ci fossero le onde il mare sarebbe un’enorme 
pozzanghera».
David Foster Wallace

Il 35o Congresso ACP si è da poco concluso a Napoli. Abbiamo 
avuto l’occasione di rivederci dopo alcuni anni “virtuali”. 
È stato un bel congresso dove, oltre alle giornate di sole non 
attese, abbiamo respirato, fin dal primo giorno, “un bel 
clima”. 
Il congresso è stato anticipato dal precorso sull’utilità e 
l’applicabilità pratica dell’ECO Fast polmonare in ambito 
clinico. L’evento è stato molto partecipato, con tanti giovani 
colleghe e colleghi che hanno avuto l’opportunità di svolgere 
una formazione teorica e pratica in ambito clinico, come 
supporto alla pratica quotidiana. Il corso verrà replicato 
in occasione del 36o congresso ACP nel 2024 anche per una 
scuola di specialità pediatrica su richiesta del suo direttore.
Il congresso nazionale ACP si è aperto con la bella lezione 
magistrale del professor Forastiere sull’impatto dell’ambiente 
e del clima sulla salute e sul futuro delle bambine e dei 
bambini. Forastiere è il secondo medico ed epidemiologo 
italiano cui in ventitré anni è stato assegnato il Premio John 
Goldsmith per i “contributi duraturi ed eccezionali alla 
conoscenza e alla pratica dell’epidemiologia ambientale”. 
La sua relazione ha focalizzato l’attenzione sull’impatto 
del clima e dell’ambiente sulla salute delle bambine e dei 
bambini e sulla necessità di acquisire maggiore formazione e 
consapevolezza in questi ambiti. 
Ci è sembrato necessario precedere la relazione di Forastiere 
da un ricordo a coloro che stanno vivendo nei tantissimi Paesi 
di guerra, in particolare alle bambine e ai bambini il cui 
futuro è seriamente compromesso. Noi medici non possiamo 
non alzare la voce rispetto a quello che sta succedendo ai più 
vulnerabili, ai bambini e agli adolescenti, per dire di cessare 
il fuoco e di non distruggere i servizi sanitari e gli ospedali. 
Entrando nello specifico del congresso vorrei sottolineare per 
le lettrici e i lettori di Quaderni acp alcuni aspetti e novità. In 
particolare, gli interventi di colleghe e colleghi specializzandi 
di diverse università che hanno messo in evidenza, con il loro 
casi e la loro esperienza, un’ottima preparazione scientifica e 
una grande sensibilità e consapevolezza della responsabilità 
del proprio lavoro. Il confronto con i loro riferimenti 
scientifici, direttori di scuole o tutor nei percorsi di cure 
primarie, è stato altrettanto arricchente e interessante. I 
giovani colleghi e colleghe sono portatori di forti cambiamenti 
e dal loro coinvolgimento e dalle loro proposte credo sia 
doveroso partire, come Associazione, per capire i bisogni ma 
anche per imparare e arricchirsi reciprocamente. 
La novità di questo congresso è stata la partecipazione 
dell’ECPCP in una sessione congiunta dove si è parlato di 
ambiente e del suo impatto sulla vita delle famiglie e dei 
bambini e di come i pediatri possono incidere attraverso 
il proprio lavoro, e dei percorsi curriculari nelle scuole di 
specialità europee. È emersa la necessità di uniformare 
i percorsi mediante l’uso di strumenti come gli EPAs 
(Entrustable Professional Activities), descritti da Carmen 
Villaizan, collega pediatra spagnola dell’ECPCP e 

responsabile della formazione. Le EPAs permettono una 
valutazione oggettiva del lavoro reciproco dei pediatri tutor e 
degli specializzandi. 
La collega spagnola ha sottolineato come le competenze 
si acquisiscono meglio in un ambiente che promuove 
l’apprendimento attivo, sotto la supervisione di esperti e che 
fornisce frequenti opportunità di praticarle. 
Le conoscenze cliniche, la ricerca scientifica, le competenze 
riguardo allo sviluppo globale delle bambine e dei bambini, 
insieme alle azioni da intraprendere per la prevenzione e la 
promozione e a un buon grado di intelligenza emotiva, sono 
tutte abilità che nel tempo, a partire dai percorsi curriculari, 
una o un giovane collega dovrebbe acquisire, e quelle che 
un’associazione culturale come ACP deve farsi carico di 
promuovere. Abbiamo molto lavoro da fare insieme, sia 
come singoli pediatri nel quotidiano che come Associazione 
per cercare, con la auspicata e cercata condivisione delle 
altre società scientifiche pediatriche, di promuovere percorsi 
formativi basati su evidenze, sia in-service che pre-service. 
Interessante la presentazione di Christine Magendie, 
pediatra francese, vicepresidente dell’ECPCP e responsabile 
del gruppo ambiente, che ha evidenziato “le misure 
artigianali” che i pediatri possono adottare in ambulatorio 
per ridurre gli impatti delle prescrizioni, responsabili, nelle 
cure primarie, di circa il 50% delle emissioni di gas a effetto 
serra. 
Un contributo importante e poco noto è dovuto agli inalatori 
per l’asma, che da soli coprono circa il 13% delle emissioni di 
gas a effetto serra del settore. La grande impronta di carbonio 
di questi inalatori è dovuta agli idrofluoroalcani (HFA), il 
propellente attivo che ha un potenziale di riscaldamento 
globale 1.000 volte superiore a quello della CO2. L’Italia non 
è certo la sola, né la prima, a interrogarsi sulla legittimità di 
queste prescrizioni, che possono essere utilmente sostituite 
con inalatori in polvere per i bambini più grandi, come ha 
sottolineato Christine Magendie.
Dalle varie e interessanti discussioni e commenti in sala 
è anche emerso come le azioni di advocacy, che investono 
sia i singoli sia le società culturali e scientifiche, debbano 
necessariamente essere più trasversali e attive e cercare di 
incidere a livello legislativo. 
Oltre ad approfondimenti su argomenti clinici, 
particolarmente interessanti e affascinanti le novità 
riguardo alla “genetica per non genetisti”. Si è parlato anche 
di riorganizzazione della pediatria di cure primarie, con 
proposte realistiche e applicabili in rapporto ai contesti 
lavorativi. Su questo a breve sarà pronto il documento ACP 
sulla riorganizzazione delle cure territoriali e ospedaliere, 
e a tale scopo nel corso dell’assemblea è stata formalizzata 
la costituzione del relativo gruppo di lavoro ACP. Colgo 
l’occasione per ribadire l’apertura dei gruppi di lavoro a tutte 
e tutti coloro che vogliano dare il proprio contributo. 
Nella sessione sulle esperienze e i lavori in corso in ACP sono 
stati presentati i dati conclusivi dello studio NaSCiTa per 
la fascia 0-2 anni. Lo studio è la prima iniziativa multi-
osservazionale e rappresentativa della realtà italiana sullo 
stato di salute dei bambini partito con i pediatri di famiglia 
e diffuso in diversi contesti geografici. I dati mettono in 
evidenza un Paese diseguale dal punto di vista sociosanitario 
anche per la promozione di buone pratiche basate su evidenze 
scientifiche e a basso costo. La pratica del contatto pelle 
pelle (skin to skin) è presente nell’80% dei punti nascita al 
Nord e al Centro, ma solo nel 60% al Sud. Emerge ancora 
la nota dolente dei parti cesarei che si attestano al 25% al 
Nord e al 40% al Sud. Solo per l’astensione da fumo e alcol 
in gravidanza e per la posizione supina del neonato la 
percentuale di adesioni è molto elevata. Per allattamento 
esclusivo ai 6 mesi, profilassi con acido folico, vaccinazione 
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antipertosse in gravidanza e lettura ad alta voce, l’adesione 
riguarda ancora meno di 4 famiglie su 10.
Le variabili che impattano sulle buone pratiche sono come 
sappiamo il basso livello educativo che riduce l’adesione a 12 
delle 15 pratiche. 
In questa stessa sessione è stato presentato il progetto “Le cure 
che Nutrono” (Nurturing Care), promosso grazie a un accordo 
di collaborazione scientifica siglato nel 2022 tra l’Istituto 
Superiore di Sanità, l’Associazione Culturale Pediatri (ACP), 
il Centro per la Salute del Bambino (CSB), la Federazione 
Nazionale degli Ordini della Professione di Ostetrica (FNOPO) 
e l’Ordine della Professione Ostetrica di Roma e Provincia 
(OPORP). L’obiettivo è la creazione di una rete di formatori/
formatrici sulla Nurturing Care per facilitare l’adozione del 
percorso formativo nei diversi contesti professionali con la 
conseguente disseminazione dei risultati a livello regionale 
e/o locale. Le riflessioni emerse durante la presentazione delle 
ricercatrici e dottorande dell’ISS ha stimolato molto l’aula 
riguardo agli aspetti organizzativi di tale formazione.
Il 35o Congresso è stata poi anche l’occasione per celebrare 
i trent’anni della nostra rivista, Quaderni acp. La nuova 
rubrica “Imparare con i giovani” ha aperto i lavori di questa 
sessione. I bisogni delle giovani colleghe e colleghi sono stati 
oggetto della discussione, insieme alle strategie da adottare 
per rispondere in maniera efficace ai bisogni formativi. 
Altro esempio di formazione di qualità ci è stato poi offerto 
dalla collaborazione in atto con la rivista dell’Ordine dei 
Medici di Torino, Il Punto, pubblicazione estremamente 
interessante per i temi di ampio respiro che vengono 
trattati. La collaborazione con Il Punto, presentata da 
Rosella Zerbi, nasce da un percorso comune “sui temi della 
comunicazione dialogante con i genitori e con il bambino, 
della riduzione e della prevenzione delle disuguaglianze nelle 
politiche sanitarie e nell’accesso alle cure, dell’importanza 
degli interventi ‘nei primi mille giorni’ per costruire il 
benessere dell’adulto attraverso la crescita del bambino 
nell’ambiente, dei conflitti di interesse”, come sottolineato 
da Guido Giustetto nell’editoriale di presentazione di questa 
collaborazione. 
La FAD di Quaderni acp, arrivata alla sua 11a edizione 
con la strutturazione in casi didattici interattivi in base ai 
moderni criteri della formazione, si conferma uno strumento 
formativo oramai consolidato e molto utilizzato, ci è stato 
riferito, dai giovani colleghi e colleghe in formazione durante 
il loro percorso curriculare. 
Negli ultimi due anni le iscrizioni all’ACP da parte dei 
giovani sono incrementate del 28%. Da questo prezioso 
dato dobbiamo ripartire e lavorare per un maggiore 
coinvolgimento di coloro che stanno per intraprendere 
il lavoro di pediatra, in qualsiasi ambito esso si andrà a 
svolgere, e di coloro che sono già attivi nella loro professione. 
Alcune giovani colleghe e colleghi hanno espresso il desiderio 
di collaborare alla organizzazione del prossimo congresso 
ACP, un ottimo punto di partenza per condividere proposte e 
rispondere a bisogni formativi. È emersa da parte dei giovani 
colleghi presenti in assemblea e al congresso, la richiesta 
di creare un gruppo di lavoro dedicato, richiesta molto ben 
accolta e che sarà formalizzata alla prossima riunione del 
direttivo nazionale ACP.
Nella discussione in assemblea sul bisogno di avere maggiore 
visibilità come associazione culturale si è ragionato sulle 
strategie necessarie per diffondere maggiormente, e in 
particolar modo a livello locale, le attività associative. Si 
cercherà per tale scopo di rinforzare il ruolo dei referenti 
regionali anche attraverso una diffusione più capillare ai 
referenti locali.
I gruppi di lavoro che sono a loro volta una ricchezza 
culturale e scientifica dell’ACP saranno maggiormente 

coinvolti anche con un approccio trasversale alle varie 
competenze intrinseche a ogni gruppo. Alcuni gruppi di 
lavoro sono multidisciplinari e la integrazione con altre 
professioni, non solo sanitarie, è sempre auspicabile, 
per una visione più ampia e arricchente. Nel 2024, oltre 
alla organizzazione del congresso, uno dei compiti che 
impegneranno il direttivo nazionale ACP sarà proprio quello 
di una maggiore comunicazione con i gruppi di lavoro e un 
maggiore sostegno alla trasversalità dei gruppi stessi. 
Il congresso nazionale ACP 2024 si svolgerà a Jesolo, presso il 
Villaggio Marzotto. che vanta una sala convegni di 450 posti 
e alloggi con 380 camere. Sarà un congresso residenziale a 
costi molto ottimizzati grazie all’ospitalità della Fondazione 
Marzotto a cui vanno i nostri ringraziamenti (https://
fondazionemarzotto.it/la-fondazione/).
Il congresso, per esigenze della Fondazione, si svolgerà dal 20 
al 22 settembre. Seguiranno ulteriori aggiornamenti. 
In questa bella sede, dove di nuovo il mare farà da cornice, 
avremmo anche l’opportunità di celebrare i cinquant’anni 
dell’ACP, un anniversario decisamente importante. 
Insieme al direttivo ACP abbiamo iniziato a  lavorare 
all’organizzazione sia logistica che scientifica del 36° 
Congresso a Jesolo. Nel frattempo vi invito a segnare le date 
per celebrare insieme “la mezza età dell’ACP”. 
Con l’augurio di un Buon 2024. 
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